
IN ITALIA 

La sciagura 
di Courmayeur 

Recuperate 9 salme, una non è stata ancora identificata 
Nessuna speranza per la Wfrba di tre anni e per il padre 
Si teme anche per la sorteSl una coppia di turisti svizzeri 
Condizioni meteorologiche sfavorevoli all'uso della pista? 

Sono dodici gli sdatori travolti 
Sono dodici gli sciatori uccisi dalla gigantesca slavi
na di ghiaccio precipitata domenica dal Colle del 
Gigante sul versante italiano del Monte Bianco. Re
cuperate finora nove salme. Ancora senza risultato 
le ricerche della bimba milanese di tre anni e del 
padre. Non si esclude che anche qualche turista 
straniero (forse una coppia di coniugi di Ginevra) 
sia rimasto sepolto. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

puutaionaioMTTi 

Barbara ZuccM attende sconsolata H recupero delle salme del marito 
Francesco Gatti e detta figlioletta 
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Milano 
Nomi noti 
tra le sei 
vittime 
• MILANO. Sono a d i mila
nesi travolti .dalla gigantesca 
slowina det Monte Bianco. Fi
nora-1 soccorritori hanno recu
perato eolo quattro salme. 
Mancano all'appello France
sco Card e la flgioletta Giuditta 
di tre anni Le speranze che 
vengano trovati vM sono or
mai tramontate, anche se l'i
nutile metafora del «mancanti 
all'appello» parla ancora di 
dira •dispersi». 

Milano ha pagato un pesan
tissimo tributo di vite umane 
alla gigantesca valanga del 
Mente Bianco che ha colpito 
anche alcune delle genealogie 
pit «Importanti» del capoluogo 
lonberdo- Pirelli. Zucchi, Bas
setti, nomi che hanno contri
buto a scrivere, gran parte del
la storia economica. Industria
le, politica ambrosiana. 

Francesco Gatti, architetto 
di 34 anni, aveva sposato Bar
ba» Zucchi, Ugna di Manlio il 
plC giovane dei quattro fratelli 
eh.» hanno ereditato una delle 
maggiori industrie tessili del 
Pcvsae. Gatti aveva lasciato 
r«ijpartamerno di Ripa di Por
ta Ticinese venerdì aera ed 
aveva raggiunto a Courmayeur 
ta piccola Giuditta di tre anni e 
lamogue Barbara che e in atte
sa di un altro figlio. La valanga 
lo ha travolto mentre sciava 
lungo la pista del Pavitlon con 
Giuditta nello caino. I corpi di 
padre e figlia non sono ancora 
stati recuperati. 

-a salma di Anna Albettoni, 
49 anni, è stata invece trovata 
sorto quattro metri di neve 
pressata, dura come cemento. 
Di origine milanese, la donna 
erti nipote di Leopoldo Pirelli, 
al cui nome sono da sempre 
legate le sorti della maggiore 
az enda italiana della gomma. 
Sposata con Ignazio Bruno, di 
61 anni, piccolo Musatale tori
nese. Anna Albertoni si era tra
sferita da Milano nei capoluo
go piemontese alcuni anni or 
sono con le due figlie Malghe-
ritu, di 23 anni e Ludovica di 
27 Usuo corpo è stato recupe
rato a poca distanza da quello 
del marito. 

Sono morti insieme anche 
due amici. Vera Zara e Marco 
Rccca, sorpresi con gli sci al 
plodl dalla slavina. Trentanove 
anni. Imprenditore, cugino di 
Anna Albertoni, Rocca abitava 
a Milano in corso di Porta Rc-
m.ina 122 ed era stato sposato 
eoa Anna Bassetti, liglia di Pie
ro proprietario deiTomomma 
industria tessile (ceduta anni 
fa alla Marzotto) e presidente 
deirUnioncamere lombarda. 
Rccca lascia una figlia di otto 
art ni, Martina. Anche Vera Za
ra era separata dal marito, un 
in-lustriate di Novale Milanese. 
Riiposatasi in America, la don
na viveva a Milano In via Euri-
pUe'con due Agli, un maschio 
a * M femmina di 12 e 11 an
ni i*? DBS. 

Genova 
Tre amici 
che amavano 
la montagna 
• e GENOVA Ha destato 
profonda commozione in cit-
tala notizia della scomparsa 
di Maurizio e Ivano Bottaio e 
Maurizio Astlonl, I tre giovani 
genovesi dispersi sotto la va
langa del Monte Bianco. Cu
gini! primi due, un loro caro 
amico il terzo, abitavano tutti 
a Minta, in Valpotcevera, do
ve erano nati e cresciuti. 

Nel pomeriggio di ieri le 
serrate ricerche delle squa
dre di soccorso hanno porta
to al ritrovamento dei corpo 
di Maurizio Bottaro, il mecca
nico di 27 anni. Sotto la neve 
restano ancora sepolti li cu
gino Ivano Bottaro. 30 anni, 
geometra, e Maurizio Astlonl, 
di 28 anni, detto «Sino», im
piegato presso una ditta di 
Firenze. 

I tre amici condividevano 
la passione per la montagna 
e per lo sci. A Courmayeur 
erano arrivati venerdì sera e 
si erano sistemati all'hotel 
Astoria, un albergo che era
no soliti frequentare perchè 
vicino alle piste più adatte al
le loro capacita sportive. An
zi, i giovani avevano più volte 
rinviato il fine settimana 
•bianco» proprio perchè l'ho
tel preferito era sempre al 
completo e non avevano vo
luto prenotare la camera al
trove. Domenica pero, aveva
no deciso di saggiare piste 
nuove ed avevano raggiunto 
il PaviUon. A portarli, insom
ma, sulla traiettoria della sla
vina sembra essere stata una 
serie di banali e fatali coinci
denze negative. 

Domenica sera, l'allarme 
sulla loro scomparsa è stato 
dato dal titolare dell'«Asto-
ria», Giacomo Berthod. «Mi 
avevano detto - ha racconta
to il direttore dell'albergo do
ve i tre giovani erano allog
giati - che sarebbero passati 
a prendere I bagagli in serata 
pnma di prendere la via del 
ritomo verso la loro citta. La 
loro macchina era parcheg
giata proprio qui davanti. 
Quando ho sentito della va
langa ho avuto un brutto pre
sentimento; ho aspettato e 
sperato fino alle 23, poi ho 
avvertito i carabinieri». 

Anche i parenti dei tre gio
vani hanno sperato a lungo 
che si fosse verificato un er
rore nel compilare la lista dei 
dispersi. Un illusione che è 
stata spazzata via dal ntrova-
mento, nel luogo dove si è 
abbattuta la slavina, di uno 
zainetto e di uno sci con la 
targhetta del negozio geno
vese presso il quale i tre era
no soliti rifornirai di abbiglia
mento e attrezzature sporti
ve. OHM 

••TORINO fi grido di richia
mo degli uomini del Soccorso 
alpino che «guidano» i cani an-
tivalanga è risuonato due vol
te, ieri, lungo il percorso della 
pista del Pavillon, sconvolta e a 
tratti cancellata dall'immane 
blocco di ghiaccio venuto giù 
a 200 chilometri l'ora dal Colle 
del Gigante Erano passate da 
pochi minuti le 16 quando dal
l'informe ammasso di neve e 
detriti è stato dlssepolto il cor
po del ventottenne Maurizio 
Bottaro, meccanico, abitante a 
Genova Intorno alle 18 è stato 
recuperato un altro corpo, non 
ancora identificato. La giorna
ta di faticoso lavoro, esposti al 
pericolo di altre slavine (per 
precauzione le ricerche sono 
state sospese nelle ore più cal
de, tra le 12 e le 15), si è con
clusa alle 18.30. SI riprenderà 
alle 7 di stamane per comple
tare la penosa opera di recu
pero Ormai non resta più al
cuna speranza di poter trovare 
vive le altre persone che man
cano all'appello. 

Giunta all'altezza della pista 
del Pavillon, che domenica era 

affollata di sciatori, la slavina si 
e allargata su un fronte di oltre 
400 metri trasportando un «ca
rico» di migliala di metri cubi. E 
nascosti in qualche punto di 
quell'immensa bara gelata, ci 
sono ancora altri tre corpi 
Uno è quello di una bimba di 
soli tre anni, Giuditta Gatti, di 
Milano É morta col suo papà, 
Francesco, un ingegnere di 33 
anni, provetto sciatore, che co
me altre volte aveva portato la 
figlioletta con sé, reggendola 
sulle spalle in uno zaino porta-
bambini. Voleva che Giuditta 
cominciasse presto a prendere 
confidenza con la neve. A 
Courmayeur, domenica, era 
venuta anche la madre di Giu
ditta, la signora Barbara Zuc
chi, parente dei noti Industriali 
tessili lombardi, che attende 
un secondo figlio tra quattro 
mesi. Solo per questa ragione 
non era salita anche lei al 2300 
metri del Pavillon. Era rimasta 
in un caffè di La Palud, vicino 
alla stazione di partenza della 
funivia del Monte Bianco, in 
compagnia di amici Ha sapu
to quasi subito della valanga. 

ma fino a sera ha sperato che i 
suoi can fossero tra gli scam
pati alla «nube bianca» che 
aveva seminato morte sulla pi
sta * 

Nella fila di sciatori capeg
giata dalla guida valdostana 
Bruno Musi, che è tra le vilume 
della sciagura, c'era anche il 
fratello di Gatti, Jacopo, tredi
cenne -Per fortuna - ha rac
contato ancora sotto choc per 
la terribile avventura vissuta -
ero di alcuni metri più indietro. 
Ma ho visto tutto, li ho visti 
scomparire inghiottiti dalla ne
ve io ho fatto in tempo a gira
re gli sci e sono sceso a valle». 

Gli altri dispersi sono Ivano 
Bottaro, geometra trentenne e 
suo cugino Maurizio Astlonl, 
28 anni, impiegato È probabil
mente di uno dei due il corpo 
recuperato e non ancora Iden
tificato I due, legati da una 
lunga amicizia, avevano pro
gettato da tempo di trascorrere 
un fine-settimana a Cour
mayeur Fino alla scorsa setti
mana glielo aveva impedito il 
«tutto esaurito» degli alberghi 
Poi una famiglia aveva disdetto 
la prenotazione e i tre, felici 
per l'imprevista opportunità, 
erano partiti per la Valle d'Ao
sta. Non vedendoli rientrare, 
domenica, è stato il proprieta
rio dell'hotel a mettere in allar
me i carabinieri. 

Ma si teme che la morsa di 
ghiaccio nasconda altre vitti
me Sembra manchino notizie 
di due turisti di nazionalità el
vetica che avevano fissato una 
stanza per domenica. All'al

bergo non si sono fatti vivi, ma 
qualcuno ha telefonato più 
volte chiedendo di loro Solo 
un disguido? un cambiamento 
di programma all'ultima ora? 
O erano saliti anche loro, pri
ma di raggiungere l'hotel, con 
la funivia del Pavillon? 

Oltre che dalla compattezza 
della neve, le ricerche sono 
rallentate da numerose carcas
se di stambecchi e camosci 
(quello percorso dal seracco 
si chiama proprio «canalone 
del camoscio») che sviano i 
cani antivalanga. La circostan
za che anche animali estrema
mente sensibili al pericolo sia
no stati sorpresi dalla slavina, 
ha fatto dichiarare ad alcune 
guide che la disgrazia era del 
tutto imprevedibile Dello stes
so parere è Roberto Lupi diret
tore delle Funivie del Monte 
Bianco che gestiscono la pista 
del Pavillon «Un seracco che 
sta per staccarsi dal ghiacciaio 
non dà segnali di preavviso co
me può avvenire per le slavine 
ole valanghe». 

Ma il sostituto procuratore 
presso la Pretura di Aosta, Al
berto Iachlni, cui è affidata l'in
chiesta, vuol vederci chiaro. Ie
ri ha fatto un sopralluogo al 
Pavillon accompagnato da 
agenti della scientifica, poi ha 
incaricato alcune guide di 
Courmayeur di stendere una 
relazione tecnica- il problema 
è vedere se le condizioni me
teorologiche erano tali, dome
nica, da sconsigliare l'uso del
la pista, che il giorno prima, 
era invece inagibile agli sciato
ri. 

Stamane a Milano 
estremo omag^o 
a Jacopo Malagugini 
••MILANO. Per ricordare Ja
copo Malagugini, crudelmen
te strappato alla vita dalle nevi 
del Bianco, l'appuntamento è 
fissato per questa mattina alle 
9 in Corso di Porta Vittoria nel 
piazzale antistante la Camera 
del Lavoro. Qui Carlo Ghezzi e 
Carlo Smuraglia, a nome della 
Cgil e del Pds, porgeranno 
l'ultimo saluto a Jacopo, per 
anni instancabile compagno 
di tante lotte per ta difesa dei 
diritti dei lavoratori e da quin
dici anni collaboratore dell'U
nita. Subito dopo, la salma 
partire per il cimitero di Pavia, 
la città di cui il nonno Alcide 
Malagugini - socialista di vec
chio stampo, candidato alla 
presidenza della Repubblica 
- fu sindaco negli anni che 
precedettero il fascismo. 

«Jacopo lascia un grande 
vuoto nel sindacato e tra i la
voratori» dice un comunicato 
delta Cgil. ricordando come il 
giovane avvocato Malagugini 
- entrato nel 1979 a far parte 
del collegio del legali della 
Camera del Lavoro, e poi di
ventato membro della consul
ta giuridica nazionale della 
Cgil - avesse seguito le cause 
più importanti come quelle 
dell'Alfa. dell'Itane!, delta Sie
mens, della Maserati. «La Cgil 
esprime il suo profondo dolo
re ai familiari» prosegue il co
municato 

Jacopo, che avrebbe com
piuto 40 anni tra pochi giorni, 
ha lasciato la giovane moglie 
Rosanna - che Ieri a Cour
mayeur è stata affettuosamen

te attorniata da numerosi ami
ci - e un bimbo di appena 
quattro mesi I colleglli di Ja
copo si ricordano ancora l'e
spressione di gioia che gli si 
stampò sul volto quando Ro
sanna gli comunicò che il 
bambino che portava in pan-

Jacopo 
Malagugini 
deceduto 
nella 
sciagura 
di Courmayeur 

da era un maschietto: «Che 
bello - aveva detto Jacopo -
cosi gli potrò dare il nome di 
mio padre». Il piccolo si chia
ma infatti Alberto, come il 
nonno - parlamentare del Pei, 
giudice della Corte Costituzio
nale - morto tre anni fa. 

La valanga colpa di un «seracco» 
il distacco di una torre di ghiaccio 
E' stato un «seracco», un gigantesco cubo di ghiac
cio a provocare la valanga di domenica a Cour
mayeur precipitando in un canalone stracarico di 
neve, accumulata dal vento, ha causato il crollo a 
valle dell'intero pendio. «Sono gli incidenti meno 
prevedibili, perché è diffìcile capire quando un se-
racco è sul punto di cadere», dicono gli esperti del
l'ufficio valanghe della Regione Valle D'Aosta. 

MARINA MORPUROO 

• fa MILANO, ti telefono squil
la ininterrottamente, all'ufficio 
valanghe di Aosta. E' qui che 
si studiano te condizioni della 
neve e si analizzano tutti gli 
incidenti per trame insegna
menti per il futuro- ed è qui 
che si stanno raccogliendo In 
queste ore I dati relativi alla 
tragedia del Pavillon Anche 
se la relazione finale ancora 
non è pronta, gli esperti del
l'ufficio hanno già una foto
grafia piuttosto precisa dello 
spaventoso Incidente. Ad In
nescare la valanga è stato un 
seracco, uno di quegli Impo
nenti torrioni di ghiaccio che 
si formano quando il terreno 
del ghiacciaio cambia decisa
mente pendenza. Il seracco si 
è staccato all'improvviso, 
piombando nel canalone sot
tostante. Per colpa della tem
peratura, innalzatasi repenti
namente, come si leggeva ieri 
sul giornali? «Non crediamo 
proprio che sia stata colpa del 

caldo - spiega II tecnico Gio
vanni Barmasse- «perchè se è 
vero che a Courmayeur la 
temperatura aveva superato 
gli zero gradi, lassù dove è 
partita la valanga, a tremila 
metri, c'erano circa dieci gra
di sottozero. Non è stata I ac
qua a minare la stabilita del 
seracco: quando mai a feb
braio, a quella quota, la neve 
si scioglie?» Ma allora, che co
sa può aver provocato la ca
duta? Il problema è che i 
ghiacciai si muovono, al loro 
interno si agitano forze poten
tissime e difficilmente preve
dibili. La loro conformazione 
cambia di anno in anno. I cre
pacci possono aprirsi e chiu
dersi, i seracchi spostarsi, 
cambiar forma, cadere. Sen
tiamo che cosa dice Giovanni 
Barmasse: «Ci sono dei prece
denti, motto catastrofici. Nel 
1960 a Cervinia un seracco si 
staccò da un ghiacciaio pensi
le, e precipitò su un pendio 

relativamente dolce, da cui 
difficilmente in condizioni 
normali sarebbe partita una 
valanga. In quell'occasione. 
Invece, la massa di neve colpi
ta dal seracco scivolò a valle, 
abbattendosi sul paese. Una 
decina d'anni fa un altro se-
racco si staccò dalle pendici 
del Rultor, e una grossa valan
ga cadde verso Valgrisanche, 
uccidendo anche il sindaco II 
problema è che per noi è pos
sibile prevedere la caduta di 
valanghe quando le condizio
ni di partenza del terreno so
no fisse, ma con I ghiacciai 
che si spostano l'impresa è as
sai complicata..». 

La ricostruzione dell'ufficio 
valanghe sembrerebbe fin qui 
assolutoria nei confronti di chi 
non ha fatto chiudere la pista 
del Pavillon Vediamo però su 
che cosa il seracco è andato a 
cadere, e qual era la situazio
ne generale sul massiccio del 
Monte Bianco al momento del 
disastro. Quanta neve si era 
accumulata nel canalone? 
•Tra il venerdì e la domenica 
dell'altra settimana era cadu
to un metro e mezzo di neve 
fresca» dice Giovanni Barmas
se In una settimana, questa 
gran quantità di neve aveva 
avuto il tempo di assestarsi, 
grazie al benefico effetto com
binato del tepore diurno e del 
gelo notturno? «No, perchè 
anche di giorno aveva fatto 

molto freddo» Ma non basta: 
nei giorni scorsi aveva anche 
spirato un forte vento da nord 
ovest, che aveva riempito di 
neve il canalone soprastante il 
Pavillon, esposto a sud. Sopra 
la pista incombevano dunque 
I tipici lastroni di neve lavorata 
dal vento. Lastroni duri, fragili, 
precariamente appoggiati al 
terreno e pronti a parure vento 
il basso, in caso di sollecita
zione. In alcuni punti lo spes
sore del manto superava I tre 
metri Eppure, ripetono all'uf
ficio valanghe, la situazione 
generale «non era di eccezio
nale pericolo, tanto che que
st'anno non ci erano stati se
gnalati incidenti, neppure mi
nimi». Il bollettino diramato 
venerdì dallo stesso uff I d a - e 
messo a disposizione degli 
sciatori, tramite segreteria te
lefonica - parlava, per la zona 
nord occidentale della Valle 
d'Aosta (Courmayeur e La 
Thuile), di un indice di rischio 
•5» Leggiamo ora la definizio
ne del rischio «5», nella scala 
adottata dall'Associazione In
terregionale Neve e Valanghe 
(il massimo di rischio previsto 
è 8): «La possibilità di distac
chi spontanei è limitata, quel
la di distacchi provocati è da 
media a alta, .valanghe spon
tanee di piccole e medie di
mensioni possono interessare 
aree sciistiche, e occasional
mente vie di comunicazione». 

Gruppi parlamentari comunlstl-Pds 

I deputati del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alla seduta pomeri
diana (ore 19) di oggi 19 febbraio 

I deputati del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle se
dute di domani 20 e giovedì 2 1 febbraio 

Il comitato direttivo del gruppo comunlsta-Pds della 
Camera è convocato per oggi 19 febbraio alle ore 
16.30. 

L'assemblea del gruppo comunlsta-Pds della Came
ra è convocata per domani 20 febbraio alle ore 2 1 . 

I senatori del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alla seduta pomeri
diana di oggi, martedì 19 febbraio, e SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA ad Iniziare dalla seduta antimeridiana di 
mercoledì. 

CONVOCAZIONE 

Per consentire la partecipazio
ne dei deputati del Parlamen
to europeo alla discussione 
sulla questione della guerra 
nei Golfo Persico, la Direzione 
del Pds è stata convocata per 
venerdì 2 2 febbraio alle ore 
9 .30 (presso la Direzione del 
partito) anziché mercoledì 2 0 
come era stato precedente
mente annunciato. 

Zhang Xinxin, Sang Ye 
H O M O P E K I N E M S M 
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Gianni Rodar. 

IL CAVALLO 
SAOQIO 

Pome epigrafi etcrcixi 

Prefazione di Edoardo Saneuuseti 

Un gioco di parole e di Imméttili che 
Ubera la fantasia e tornente 

di vedere lùcidamente il mondo 
e le tue uorture 
a r m a . UrrilOO» 

Romano Luperuu 

Pensando ai molli anni di amicizia e 
al lavoro comune in tante battaglie 
per la difesa dei diritti dei lavorato
ri ci stringiamo attorno alla moglie 
Rosanna e al piccolo Alberto nel ri
cordo di 

JACOPO MAIAGUCINI 
Paolo Lucchesi. Sergio Cofferati, An. 
ionio Pizzinato. Sergio Galezzi, Al
fonso Gianni, Mario Sai 
Roma. 19 febbraio 1991 

Il Coordinamento del Legali della 
Cgil di Roma esprime alla famiglia e 
alla Camera del Lavoro di Milano il 
fraterno cordoglio di tutti i compa-

I legali di Roma per la tragica e 
iprovvtsa perdita dell'aw 

IACOPO MAIACUCIM 
partecipe in tante e comuni batta
glie In difesa dei diritti dei lavorato
ri 
Roma. 19 febbraio 1991 

Uni 

Iacopo n Tuo amore, la Tua gene-
rotila, il Tuo coraggio, la Tua voglia 
di vivere, la Tua disponibilità ci 
mancheranno tanto Silvia e Rosan
na, eoo il piccolo Alberto annuncia, 
no la morie di 

IACOPO MAIAGUCINI 
Dopo una commemorazione che 
svia luogo oggi alla Cernerà del La
voro alle ore 9 30 il funerale ti terra 
al Omltero di Pavia alle ore 12 30 
Milano, 19 febbraio 1991 

SI associano Novella e Marisa San
soni 

SI uniscono al dolore del laminari e 
compagni per la morte dell'avvoca
lo 

IACOPO MAIAGUCINI 
I colleghi Sergio Bonetto Salvatore 
CaffarelU, Laura D'Amico, Bianca 
Guidetti Serra. Bruno Lasagno. En
zo Martino, Piero Nobile. Eiena Po
li, Nino Ratfone, ricordandone le 
doti di generosità, preparazione e 
sensibilità. 
Torino, Sfebbralo 1991 

I compagni della sede milanese de 
I Unito colpii! dalla tragica e improv
visa «comparsa di 

IACOPO MAIAGUCINI 
valente collaboratore, esprimono 
alla moglie Rosanna, al figlioletto 
Alberto e alla sorella SiMa I sensi 
del loro profondo cordoglio. 
Milano, 19 febbraio 1991 

La Segreteria regionale e milanese 
unitamente alle compagne e com
pagni della FUeams-Cgil della Lom
bardia piangono la scomparsa di 

IACOPO MAIAOIGM 
NeDo stringersi al fianco di Rosan
na e del piccolo Alberto vogliono ri-
cordare per sempre l'Impegno ap
passionato e Intelligente di Iacopo a 
difesa delle lavoratrici e dei lavora
tori. 
Milano, 19 febbraio 1991 

La Segreteria e rapparato Cgil zona 
San Stro-Semplone profondamente 
scossi per la tragica, immatura 
scomparsa di 

IACOPO MA1ACUCINI 
si stringono al dolore del familiari. 
Resterà per noi Indimenticabile il ri
cordo di un compagno dolceedl un 
infaticabile difensore dei diritti dei 
lavoratori. 
Milano. 19 febbraio 1991 

n Comitato cittadino del Pds espri
me le più sentite condoglianze per 
la scomparsa di 

rÀO>P0 MAIAGUCINI 
Milano. 19 febbraio 1991 

Alessandro Polito partecipa al rutto 
per la dolorosa acomparsa di 

IACOPO MA1AGUC-IW 
amico e compagno indimenticabi
le. 
Milano, 19 febbraio 1991 

L avvocato Alessio Casini si associa 
al tutto per la morte del collega 

IACOPO MAIACUCIM 
Milano. 19 febbraio 1991 

La sezione «CaimlnelII» del Pds mi
lanese partecipa commossa al gra
vissimo lutto ene i Tja colpita con la 
prematura e inrWnnone del caro 
compagno « J W ? 

aw. IACOPO MAIAGUGINI 
e porge le più affettuose condo
glianze al suoi familiari. 
Milano, 19 febbraio 1991 

Mario Calbianl esprime ai familiari il 
proprio dolore per la tragica perdi
ta del compagno e amico caro 

aw. IACOPO MAUGUGMI 
Milano, 19 febbraio 1991 

Valentino Imberii e le compagne 
dell ufficio legale della Uil Lombar
dia piangono la scomparsa dell'a
mico 

IACOPO MAIAGUCINI 
Milano, 19 febbraio 1991 

Maurizio Baldassarrl partecipa al 
dolore dei familiari per la prematu
ra scomparsa del compagno 

IACOPO MAIAGUCINI 
Milano, 19 febbraio 1991 

I compagni dell'Ufficio Vertenze 
Flom-Cgll ricordano con affetto 

IACOPO MAIACUaNI 
la sua volontà, la sua determinazio
ne nella difesa det lavoratori. 
Milano 19 febbraio 1991 ' 

Le compagne e 1 compagni della se
zione nuova >Di Vittorio» esprimo
no le più sentile condoglianze alla 
compagna Adele per la mone della 
sua cara mamma compagna 

GENOVEFFA BART0U 
iscritta al partito dal 1946. In suo ri
cordo sottoscrivono per IVnikX 
Milano. 19 febbraio 1991 

Il centro sociale anziani di Villa Fin
ii e Rosanna Novarinl del Consiglio 
di zona 10 sono vicini ad Adele 
Mantovani per la scomparsa della 
cara 

MAMMA 
Sottoscrivono per / Unita. 
Milano, 19 febbraio 1991 

I compagni della Lega Pensionati di 
Corta partecipano al rutto della 
compagna Adele Mantovani per la 
scomparsa della cara 

MAMMA 
Sottoscrivono per IVnitù. 
Milano, 19 febbraio 1991 

A ricordo del compagno 

AWajSTODtnJAnOrttrsTWA 
nell'I I ' anniversario della sua 
scomparsa, la moglie, la figlia, il ge
nero e la nicotina Brunella aottoscri-
vono per IVnita lire 50 000 
Milano, 19 febbraio 1991 

n 23 agosto moriva a Milano li com
pagno 

UMBOTOCIMINELU 
iscritto al Pel dal 1946. Licenzialo a 
Taranto per le sue idee, e rimasto le
gato oK Unita ed al Pei per tutti que
sti anni I compagni della sua sezio
ne lo ricordano con grande ed im
mutato affetto e sottoscrivono lire 
SOOOOaUI/nikt 
Milano, 19 febbraio 1991 

Nell'ottavo anniversario della scom
parsa del compagno 

UCOUNOCHINAGUA 
già assessore al Comune di Pogglo-
renatlco (Fé). I fratelli Gemma ed 
Elvio con le loro famiglie lo ricorda
no con grande affetto e sottoscrivo
no per/ Unità. 
Milano. 19 febbraio 1991 

I compagni e le compagne della se
zione -F 111 Padovani» sono vicini al
le compagne Francesca e Mariange
la per la perdita del loro caro Intel-
Io 

dOVANNICAMBONI 
Esprimono le più sentite condo
glianze. 
Milano. 19 febbraio 1991 

DKL. MODERNO 
L allegoria come modello di conoscenza 

e di critica letteraria Valla crisi 
del tlmbotìimo ai casi esemplari 
di Pirandello Cadde e Montale 

-CU Mfc Um » ooo 

Werner Sollors 

ALCMIMIB 
D'AMERICA 

Tra sdentiti eùnca e cultura nazionale, 
la storia di una navone che netta 
costruitone del consenso ntrama ia 

necessiti detta differenza 
•C* W b tM « OD» 

Nel quarto anniversario della «co-
parsa del compagno 

SEVERINO nCAROLO 
della sezione «UmonelntCanepa». 
la moglie e i parenti tutti lo ricorda
no con dolore e immutato afletto. In 
sua memoria sottoscrivono lira 
25.000 per I Unità, 
Genova. 19 febbraio 1991 

In memoria del compagno 

GIULIO ROSSI 
I compagni del Ramo Industriale del 
porto di Genova lo ricordano con al
letto a quanti lo conoscevano e lo 
stimavano e in sua memoria sotto
scrivono lire 50000 per IVntmX 
Genova, 19 febbraio 1991 

Nel terzo anniversario della mone di 

ANNIBALE SCIAVI 
la moglie Paola, I figli Arturo e Ange
la ricordano il loro amatissimo con
giunto con crescente alletto e no
stalgia e il partigiano Annibale al 
suoi compagni di lotta e a tutti colo
ro che. Insieme a lui. si Impegnaro
no con coraggio e lealtà in dilesa 
della pace, della liberta e della giu
stizia sociale In sua memoria la fa
miglia sottoscrive per / Unito. 
Carteggio (Pavia). Sfebbralo 1991 

A sei anni dalla scomparsa del com
pagno 

GIANNI FORESTA 
' la sorella Maria lo ricorda con tanto 

alleno e Immutato dolore a quanti 
lo conobbero e lo amarena In sua 
memoria sottoscrive per l'Unita. 
Milano. Sfebbralo 1991 

Nell'anniversario della morte di 

VAIETOSPADEUJN! 
etìVOLOOUSPADELUNI 

e GABRIELE DI GIAMPAOLO 
I genitori e le riglie ricordandoli con 
Infinito affetto e tanto amore sotto
scrivono per l'Unita 100 000 lire. 
Ancona, 19 febbraio 1991 

Sono trascorai sette anni dalla 
scomparsa di 

UONEMUWAM 
La moglie e I figli lo ricordano «ori 
profondo affetta 
Firenze, 19 febbraio 1991 

E deceduto all'età di 82 anni U com
pagno 

DINOSOWAM 
vecchio militante comunista. Ne 
danno il triste annuncio la vedova 
Erminia Malaguti e i familiari. La sal
ma vena trasferita nella mattinata di 
domani a Mantova dove si svolge
ranno I funerali con rito civile. I 
compagni di Vallecrosia esprimono 
sentite condoglianze 
Vallecrosia (Imperia). 19-2-1991. 

La moglie Emilia e i figli annuncia
no con tristezza la scomparsa del 
compagno 

ArlTONIOlANZO 
militante e dirigente comunista del-
I immediato dopoguerra, per anni 
instancabile attivista del parino e del 
sindacata Nel ricordarlo al compa
gni e a quanti gli vollero bene, sotto
scrivono per T Uniti, che fu tante 
volte al centro delle sue attenzioni, 
come diffusore, come raccoglitore 
di abbonamenti e di sottoscriznru. 
Imperia, 19 febbraio 1991 

È deceduta, dopo una lunga malat
tia, la compagna 

MIMMA CAROTTI 
il marito, compagno Giacomo Cera
ci, la ricorda tristemente a compa
gni ed amici che I hanno conosciu
ta e stimata. 
Roma. 19 febbraio 1991 

[I nostro compagno di lavoro Stefa-
no Asquini Barioìucci ha perso il suo 
adorato 

PADRE 
A Stefano e al familiari tutti in que
sto triste momento, giungano le più 
sentite condoglianze dei compagni 
dell Unita. 
Roma. 19 febbraio 1991 

II 12 l'Unità 
Martedì 
19 febbraio 1991 

f, 


